
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 32/2022 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Domenica 25 Settembre  
26ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Un povero, di nome Lazzaro, stava  
alla sua porta, coperto di piaghe” 

 
Lunedì 26 Settembre  

Ore 20.30: Referenti di ambito delle Collaborazioni  
Pastorali del Vicariato Urbano  
(Centro culturale diocesano) 

 
Martedì 27 Settembre 

Ore 18.30: Genitori dei bambini neo battezzandi  
della Collaborazione Pastorale (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale        ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore  8.30  
              ore 11.00                                          
                     

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432/501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  



AVVISI E NOTE 
 
Apertura del catechismo. Sabato prossimo 1 ottobre alla ore 15 
inizieremo insieme, con tutti i bambini e ragazzi del Carmine, S. Paoli-
no e Laipacco e i loro genitori, l'anno catechistico. Anche la chiusura 
del catechismo li vedrà insieme nell’oratorio di Laipacco l’ultimo saba-
to di maggio. La Festa dell’accoglienza di sabato prossimo prenderà 
avvio in Chiesa con una semplice e gioiosa celebrazione per poi proseguire 
in cortile, dove gli animatori delle tre parrocchie proporranno giochi di-
vertenti, e concludersi con una merenda offerta a bambini e genitori. 
 
Inaugurazione dell’anno pastorale. Seguendo le indicazioni 
dell’Arcivescovo, anche nella nostra Collaborazione Pastorale celebre-
remo comunitariamente la ripresa del cammino pastorale dopo la 
pausa estiva nel segno della preghiera comune. I 6 ambiti pastorali si 
sono già incontrati per condividere il programma delle attività e met-
tere in evidenza delle attenzioni particolari perché si consolidi quel 
camminare insieme che è anche nello spirito del Sinodo indetto da 
papa Francesco. Domenica prossima alle 17.30 nella chiesa di San 
Paolino sono invitati tutti i collaboratori pastorali all’incontro di pre-
ghiera. Reciteremo i vespri, ascolteremo la parola del Signore accom-
pagnata da una riflessione dell’Arcivescovo tratta dalla recente Lettera 
Pastorale ed eleveremo l’invocazione allo Spirito Santo dal quale pro-
cede ogni dono e si sviluppa ogni cammino autenticamente ecclesiale.  
Nell’occasione consegneremo a tutti i presenti la Lettera Pastorale di 
mons. Andrea Bruno “Designò altri settantadue e li inviò”.  L’incontro 
è aperto a tutti i parrocchiani che desiderano parteciparvi.  
 
Orari del catechismo. Il catechismo della scuola primaria nelle sin-
gole parrocchie avrà inizio la prima settimana di ottobre nelle stesse 

Sabato 1 Ottobre 
Ore 15.00: Apertura anno catechistico bambini e ragazzi  

della Collaborazione Pastorale (Carmine) 
 

Domenica 2 Ottobre  
27ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Accresci in noi la fede” 
Raccolta straordinaria delle offerte a S. Paolino  
e Laipacco per sostenere le spese parrocchiali 

Ore 9.45: Messa solenne in onore  
della Beata Maria Vergine del Rosario (Laipacco)  

Ore 12.00: Supplica alla Madonna di Pompei (Carmine) 
Ore 17.30: Inaugurazione dell’anno pastorale  

(Chiesa S. Paolino) 



IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Lc 16,19-31) 

 
È importante comprendere la parabola in modo corretto per evitare di 
pensare che Gesù inviti i poveri buoni ad attendere l’aldilà per gioire dopo 
aver sofferto la miseria nella vita terrena e, di conseguenza, condanni i 
ricchi malvagi che cominciano a godersi il paradiso nell’aldiquà. 
Identificare i personaggi è fondamentale per riconoscere il messaggio. Il 
primo è Dio, che non viene nominato e che parla per bocca di Abramo: a 
Lui spetta mettere a posto ciò che nel mondo non è andato bene. Il ricco, 
che non viene nominato e del quale si racconta la vita lussuosa e non la 
malvagità. Lazzaro, che resta nell’ombra, del quale si ricorda la vita 
indegna e non la bontà. Il significato profondo della parabola, dunque, 
riguarda il giudizio di Dio sulla distribuzione delle ricchezze nel mondo. 
Gesù chiarisce, infatti, che il ricco viene condannato semplicemente 
perché ricco, chiuso alla logica della condivisione dei beni. L’esistenza dei 
ricchi e dei poveri è contro il progetto di Dio. I beni sono stati dati per 

giornate e con gli stessi orari dello scorso anno: B.V. Carmine: martedì 
4 ottobre ore 17 o venerdì 7 ottobre ore 15; S. Paolino: mercoledì 5 ot-
tobre ore 16.30; Laipacco: sabato 8 ottobre ore 15. 
 
Seconda elementare. Sono aperte le iscrizioni al primo anno di cate-
chismo. I genitori del Carmine, S.Paolino e Laipacco che desiderano pro-
porre ai figli questa esperienza  sono invitati dare il nominativo del pro-
prio bambino nelle rispettive parrocchie in occasione delle messe festive 
oppure telefonando agli uffici parrocchiali del Carmine o San Paolino ne-
gli orari di apertura riportati nella prima pagina del bollettino domenicale.  
 
Perdon dal Rosari. Domenica prossima la comunità di Laipacco 
ricorda nella celebrazione eucaristica delle 9.45 la Beata Maria Vergi-
ne del Rosario, titolare della chiesa, in preparazione alla festa di ve-
nerdì 7 ottobre, giorno della sua memoria liturgica. L'origine della Ma-
donna del Rosario è stata attribuita all'apparizione di Maria a San Do-
menico nel 1208 a Prouville, nel primo convento da lui fondato. La 
Chiesa cattolica celebra la festa della Madonna del Rosario il 7 otto-
bre di ogni anno. Questa festa fu istituita con il nome di "Madonna 
della Vittoria" da papa Pio V a ricordo della battaglia di Lepanto, svol-
tasi appunto il 7 ottobre del 1571, nella quale la flotta della Lega San-
ta (formata da Spagna, Repubblica di Venezia e Stato della Chiesa) 
sconfisse quella dell'Impero ottomano. Il successore, papa Gregorio 
XIII, la trasformò in festa della "Madonna del Rosario": 
i cattolici attribuirono il merito della vittoria alla protezione di Maria, 
che avevano invocato recitando il Rosario prima della battaglia.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Apparizioni_e_altre_manifestazioni_mariane
https://it.wikipedia.org/wiki/Domenico_di_Guzm%C3%A1n
https://it.wikipedia.org/wiki/1208
https://it.wikipedia.org/wiki/Prouville
https://it.wikipedia.org/wiki/7_ottobre
https://it.wikipedia.org/wiki/Madonna_della_Vittoria
https://it.wikipedia.org/wiki/Madonna_della_Vittoria
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Pio_V
https://it.wikipedia.org/wiki/1571
https://it.wikipedia.org/wiki/Lega_Santa_(1571)
https://it.wikipedia.org/wiki/Spagna_degli_Asburgo
https://it.wikipedia.org/wiki/Lega_Santa_(1571)
https://it.wikipedia.org/wiki/Spagna_degli_Asburgo
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_ottomano
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Gregorio_XIII
https://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo


Preghiera 
 

La storia che hai raccontato, Gesù,  
tocca ognuno di noi da vicino.  
Alle porte del nostro Occidente,  
non c'è solo un povero,  
ma milioni di esseri umani  
che sprofondano nella miseria,  
che mancano dell'indispensabile.  
 

Mentre noi rinnoviamo costantemente  
il nostro guardaroba, seguendo la moda,  
c'è chi in giro coperto di stracci.  
 

Mentre noi spendiamo un'enormità  
in prodotti inutili voluttuari,  
un gran numero di nostri simili  
manca di un tetto di medicine.  
 

Signore Gesù, come possiamo ignorare  
i tanti Lazzari di questa terra  
che aspettano le briciole  
cadute dalla nostra tavola?  
Signore Gesù, come possiamo  
far finta di non vedere  
coloro che qui tra noi  
stentano ad andare avanti?  
 

Apri una breccia nella nostra coscienza  
perché cambiamo stile di vita  
e cominciamo a soccorrere chi nel bisogno.  

tutti e chi ne ha di più è chiamato a condividerli con chi ne ha meno o 
addirittura non ne ha. Perciò, prima di concedersi il superfluo è necessario 
che tutti abbiano soddisfatto i bisogni più elementari. Nella parte finale, i 
fratelli del ricco rappresentano i discepoli delle comunità cristiane tentati 
di attaccare il cuore alla ricchezza, mentre sono chiamati a rendere 
possibile il distacco dai beni attraverso l’ascolto della Parola di Dio. Solo 
chi sa farsi convertire dalla Parola può staccare il proprio cuore dalla 
ricchezza ed essere capace di solidarietà e giustizia.  


